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L’INTERVISTA/1

DomenicoZampelli

GiuseppeAcocella,Ordinario di
Filosofia del diritto e di Teoria
generale del diritto, è rettore
dell’Unifortunato dallo scorso
novembre. Solo sei mesi, ma
tutt’altro che una passeggiata:
prima l’emergenza Covid, ades-
so lo scandalo che coinvolge il
professore Angelo Scala. Pro-
prio da quest’ultimo Acocella
aveva raccolto le redini dell’ate-
neo telematica sannita. Scala,
da prorettore, era stato infatti
reggente dopo la morte del pre-
cedente rettoreAugusto Fantoz-
zi. Non confermato però nella
carica. Acocella ha infatti desi-
gnato Antonio Ciaschi, ordina-
rio di Geografia. Scala aveva co-
munque continuato a essere im-
pegnato non solo nella docenza
dei corsi nella cattedra di proce-
dura civile, ma anche in una co-
stante presenza nell’attività con-
vegnistica e nei seminari di stu-
diopromossi dall’ateneo.
Insomma,gli esamiancheda
Rettorenon finisconomai…
«Mi sadi sì. Cosa vuole che le
dica?Essere sorpresoper
quest’ultimavicenda èdire
poco.Ledirei unabugia se le
raccontassi di uno screzio, di un
qualsiasi conflitto conun
docente comeAngelo Scala, del
quale tutti hanno sempre
notato le virtùumaneequelle
professionali. Pur avendoavuto
unacarriera accademica in
qualchemodoparallela, non
avendomai insegnato
contemporaneamentenella
stessaUniversità, ho sempre
avutogrande stimadel
professoreScala».
Qual è stata la reazione
all’internodell’Ateneo?
«Èstata la stessa, perquello che

hopotutopercepire in queste
primeoredopo la diffusione
dellanotizia. Peraltro si tratta di
unavicendanella qualenonc’è
undiretto coinvolgimentodel
nostro ateneo».
Alludealle indaginidella
Procura?
«Certo.Devo sottolineare che
nessunodegli episodi posti a
basedelle indagini riguarda la
“GiustinoFortunato”.
Naturalmente tutto ilmondo
accademico segue congrande
attenzionequella che sarà
l’evoluzionedelle indagini,
confermando la piena fiducia
nell’operatodellamagistratura.
Ecomunque stiamoparlandodi
qualcosa chenonconosciamo».
In chesenso?
«Sonoappena rientrato a casa,
dopoessere rimasto inAteneo
finoall’oradi pranzo.Al
momentononci è stato ancora
notificatonulla…».
Mapotrebbeessere solo
questionedi ore.Comesi sta
organizzandopergestire
questa fase?

«Lanostrapriorità è quelladi
assicurare la continuità
didattica. Tengoaprecisare che
sarannogarantiti i diritti degli
studenti, nellemigliori forme
possibili. Così comeabbiamo
fattoper l’emergenzaCovid. Le
lezioni dei corsi stanno infatti
proseguendo regolarmente a
distanza,mentre perquanto
riguardagli esamidi profitto
abbiamoprevistounamodalità
organizzativa con lapresenza
on-linedella commissione
d’esame, i componenti collegati
con l’aula virtuale, e con la
contemporaneapresenza in
retedi almenoaltri due studenti
oltre all’esaminato. Troveremo
lamigliore soluzioneancheper
quest’ultimavicenda».
Nessunriflesso, quindi, su
corsi edesami?Diritto
ProcessualeCivile èuno
scoglionon facile permolti
studenti…
«Assolutamenteno.Anzi,
approfittoper tranquillizzare
ancoraunavolta gli studenti
dellanostraUniversità, e
ribadire,mai come inquesto
momento, la disponibilità dei
colleghi emiapersonale.
Assolutamente consapevoli
della sorpresa, dello sconcerto
chegiustamentehaassalito i
corsisti. Vede, sindalmio
insediamentoho sempre
cercatodi venire incontronel
miglioredeimodi alle diverse
istanzeprovenienti da tutti gli
studenti del nostroAteneo, e
anche inquesto casononmi
sottrarrò aquestaprerogativa.
Nei prossimi giornidefiniremo
lemodalità operative in
particolarmodoper gli esami.
Naturalmente si tratterà di
soluzioni provvisorie,
nell’attesa che sulla vicenda
venga fattaunaprima
chiarezza».
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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Saranno ascoltati come poten-
ziali testimoni del sexgate al di-
partimento di Giurisprudenza
della Federico II di Napoli. Po-
trebberoessere infatti convocati
almeno cinque docenti che ven-
gono tirati in ballo - ovviamente
in modo indiretto e inconsape-
vole - nel chiacchiericcio inter-
cettato nel corso delle indagini a
carico del docente Angelo Scala.
Dopo la notifica della misura
cautelare a carico del prof di Di-
ritto di procedura civile, è facile
comprendere l’esigenza di nuo-
ve verifiche da parte della Procu-
ra. Potrebbero essere ascoltati,
come persone informate dei fat-
ti, alcuni docenti riconducibili
alle cattedre di Diritto dell’Unio-
ne penale, Diritto penale, Scien-
za delle Finanze, Economia poli-
tica, procedura civile, che vengo-
no di volta in volta tirati in ballo
da Scala e dagli studenti finiti
sotto inchiesta. Voti in cambio
di sesso, almeno una ventina di
alunni coinvolti, inchiesta per
una serie di pressioni indebite
nei confronti di alunni e alunne
disponibili ad assecondare le
avance del docente in cambio di
un voto all’esame. E ancora: pro-
ve mai sostenute, voti regalati
grazie al sistema elettronico
(con l’inserimento di pin e nu-
mero dimatricola), carriere age-
volate in cambio di prestazioni
sessuali, secondo le ipotesi inve-
stigative a carico di Scala. Mesi
di intercettazioni telefoniche e
ambientali, finanche scene hot
filmatenella stanzadel prof, lì in
dipartimento in via Porta di

Massa, che spingono gli inqui-
renti a svolgere altre verifiche.
Di che tipo? In alcuni casi, alun-
ni e alunne chiedono al docente
Scala un aiuto a sostenere altre
prove di esame, facendo i nomi
dei titolari di altre cattedre o gli
esponenti di altre commissioni
di esame, accettando sempre e
comunque un linguaggio came-
ratesco, in alcuni casi fortemen-
te allusivo, in altri esplicitamen-
te riferibili al sesso. Espressioni

di questo tipo: «Prof devo fare
questo esame con “omissis” , mi
aiuta lei?»; oppure: «Con chi de-
vi fare l’esame? Ok ci penso
io...». Parole che sembrano mil-
lanterie o semplici spacconate,
dal momento che fino a questo
momento non è emerso alcun
sospetto nei confronti di altri do-
centi, all’ombra di altre catte-
dre, ma che spingono comun-
que gli inquirenti ad andare fino
in fondo. Difficile infatti immagi-

nare che ci siano stati altri do-
centi disposti ad accettare anche
una semplice raccomandazione
da parte di un collega, vista la se-
rietà di un’istituzione che ha fat-
to della meritocrazia il proprio
puntodi forza.

LA DIFESA
Raggiunto dal Mattino, Angelo
Scala si dice convinto di dimo-
strare la propria estraneità alle
accuse, a partire da una premes-

sa: «Non ho mai regalato esami
in cambio di sesso; non ho mai
raccomandato alunni ad altri
colleghi. Chiacchiere a parte,
riuscirò a dimostrare la corret-
tezza dellamia condotta». Eppu-
re, la storia delle presunte racco-
mandazioni si trasforma in un
vero e proprio capo di imputa-
zione, agli occhi del gip Simona
Cangiano, a proposito dei rap-
porti tra Scala e una sua alunna.
Preoccupata per la difficoltà ad
andare avanti negli studi, ango-
sciata dai genitori che le chiedo-
no quando finirà il corso di lau-
rea, la studentessa si rivolge a
Scala. Conversazioni in parte fil-
mate - grazie alla microcamera
nella stanza del prof al settimo
piano di via Porta di Massa -, in
parte intercettate, che spingono
il giudice a parlare di «disponibi-
lità» da parte del docente a inter-
cedere presso alcuni suoi colle-
ghi titolari di cattedre. E si fa
esplicito riferimento ad altre cat-
tedre di Giurisprudenza, in una
triangolazione che - almeno per
il momento - è rimasta ferma al
semplice dialogo tra due sogget-
ti più omeno complici. Sono cin-
que le cattedre interessate dal
ragionamento del professore
Scala conalcuni suoi alunni, che
rappresentano un pezzo impor-
tantedel camminouniversitario
di qualsiasi matricola. Inchiesta
condotta dai pm Francesco Raf-
faele e Henry John Woodcock,
sotto il coordinamento del pro-
curatore aggiunto Giuseppe Lu-
cantonio, si attendono gli esiti
dell’interrogatorio di Scala. Dife-
so dal penalista Claudio Botti, il
docente si prepara al confronto
con il giudice, sul «ci penso io»
rivolto agli alunni meritevoli di
un «27 di stima» o di un voto
«omnibus».
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Acocella: «Siamo tutti sorpresi
ma Unifortunato non coinvolta»

Scala: «Parlo io con quel prof»
verifiche su cinque cattedre

LaGuardiadiFinanzaha
arrestatoun30ennedi
Benevento,AndreaCiullo,
accusatodidetenzioneai fini
di spacciodi stupefacenti. Il
blitzèscattatoquandoun
corrierehaconsegnatoun
paccopresso lasua
abitazionealTriggio. Le
fiammegiallehanno
appuratochenelpacco
c’eranoduepanetti di
hashishdelpesodi 200
grammi. Incorso indagini
perverificare laprovenienza.
Il giovane, sudisposizionedel
magistratodi turnoGabriella
DiLauro, èaidomiciliari.
Oggi l’interrogatoriodalGup
LoredanaCamerlengoalla
presenzadell’avvocato
GerardoGiorgione.

L’arresto

L’INTERVISTA/2

Si dice «turbato e addolorato per
quanto accaduto all’interno del
dipartimento», pronto a condur-
re verifiche sulla validità di esa-
mi, finanche a «revocare diplo-
mi di laurea», qualora venissero
confermate le accusedi falso.Ha
da poco finito di leggere i giorna-
li, il professore Sandro Staiano,
costituzionalista di riconosciuto
spessore, da due anni direttore
di dipartimento a Giurispruden-
za della Federico II di Napoli, e
ha le idee chiare sull’inchiesta
terremoto che ha riguardato il
docenteAngeloScala.
Preside, una brutta pagina di
cronaca, che sporca l’immagi-
nedella facoltà,non trova?
«Sono in corso accertamenti, ab-
biamo fornito piena collabora-
zione come nostro dovere, in un
climadi riserbo assoluto, se ci so-
no stati comportamenti scorretti
è giusto intervenire.Ma da costi-
tuzionalista ricordo che occorre
molta prudenza nell’anticipare
giudizi».
Lei conosceAngeloScala?
«Certo che lo conosco. È un colle-
gamolto stimato sul piano scien-
tifico; lavora con la Federico II
con un contratto di supplenza.
So che si è laureato da noi, credo
sia stato anche mio alunno, poi
ha sostenuto un dottorato, ha
avuto una carriera accademica a
Bari e in altri atenei della Campa-
nia. Non l’ho mai frequentato al
di fuori dell’università,ma fino a
quando non scoppiasse questa
vicenda, su di lui ho sempre rice-
vuto pareri e commenti positivi
ancheper la suadidattica».
Eppure, ci sono decine di alun-
ni indagati per aver accettato
un certo tipo di rapporto con
un docente di Giurisprudenza:
possibile che non le èmai arri-
vata una segnalazione? Che

non ci siano stati rumors so-
spetti su presunti scambi di fa-
vori in cambiodi voti?
«Sono direttore di dipartimento
da due anni, sono molto presen-
te nella vita accademica del mio
istituto, ho rapporti costanti con
le rappresentanze studentesche,
alle quali ho messo a disposizio-
ne un indirizzo di posta elettroni-
ca per eventuali segnalazioni, ep-
pure nessuno mi ha mai accen-
nato qualcosa, né ho percepito si-
tuazioni strane, opache. Sono
abituato ad avere un rapporto
aperto, ricevo anche lamentele
sul comportamento di qualche
collega, alle quali forniscopareri
e risposte puntuali. In questo ca-
so, niente. Eppure - mi chiedo -
insegna Diritto processuale civi-
le, il classico scoglio decisivo per
il conseguimento della laurea,
possibile che nessuno mi abbia
accennato qualcosa di strano?
Resto prudente, sono sicuro che
la valutazione dei fatti su questa
storia sarà serena ed equilibra-
ta».

Al di là dello schema sesso in
cambio di voti, spuntano in
questa storia esami fantasma:
voti assegnati al computer per
esami mai sostenuti. Non cre-
de che basterebbe questo a sol-
levareunoscandalo?
«Posso confermare rigore e in-
transigenza su eventuali mano-
missioni. Anche qui conviene fa-
re una premessa: una cosa sono
eventuali irregolarità formali, al-
tra cosa è assegnare un voto a un
alunno che non ha mai sostenu-
to l’esame secondo i crismi della
regolarità edella trasparenza».
Cosa accadrebbe se dovesse es-
sere confermata la pista dei fal-
si esami?
«Si interviene, come già accadu-
to in passato in altre circostanze
e in altre indagini su combine
per favorire gli studenti (come
nell’inchiesta dell’allora pm
GiancarloNovelli, ndr). L’univer-
sità interviene sulle carriere, si
cancellano gli esami e se le lau-
ree sono state già assegnate ven-
gono revocati i diplomi. Di fron-
te a un falso, si può solo procede-
re conannullamenti e revoche».
Uno degli aspetti di questa in-
chiesta riguarda il linguaggio
usatonei rapporti tradocenti e
alunni. Non crede che un certo
modo di rapportarsi agli stu-
denti sia inopportuno?
«Raccomando sempre ai colle-
ghi docenti di conservare gravi-
tas e distanza rispetto agli alun-
ni. Capisco la battuta che si fa du-
rante un corso, dopo due ore di
lezione, capiscoanche l’esigenza
di stabilire un rapporto diretto,
ma noi non siamo amici, siamo
docenti. Non ci deve essere “ge-
lo” tra docente e alunno, dobbia-
mo essere sempre pronti
all’ascolto,maguai a eccedere in
atteggiamenti di eccessiva confi-
denza. Siamo un po’ come i geni-
tori per i figli, guai a perdere au-
torevolezzae rispetto».

l.d.g.
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Staiano: «Esami falsi? Se vero
pronti a revocare le lauree»

IL RETTORE: «FINORA
NESSUNA NOTIFICA
MA SIAMO AL LAVORO
PER GARANTIRE
LA CONTINUITÀ
DIDATTICA»

Il sexgate a Napoli

`Tirati in ballo nelle intercettazioni con gli alunni
Ora i docenti saranno ascoltati come testimoni

`Sesso e voti, il gip: l’indagato si è offerto di mediare
con colleghi della Federico II per favorire gli studenti

Giuseppe Acocella

Droga con il corriere
scattano i domiciliari

Sandro Staiano

IL DIRETTORE:
«SERVE CAUTELA
GUAI AD ANTICIPARE
I VERDETTI, MAI
RUMORS O CRITICHE
SUL SUO CONTO»

IL DIPARTIMENTO Un’aula di Giurisprudenza della Federico II; sopra il professore Scala


